TERZO GIORNO:  I VIAGGI

NARRATORE: Paolo risponde alla chiamata del Signore, cambia completamente la sua vita, decide di dire si a Gesù.

PAOLO: Vedete cari amici, Gesù compie tante meraviglie in noi, quando diventiamo suoi seguaci. Mi aveva chiesto di raccontare la storia del nostro incontro. Di raccontare che Lui è misericordia, che ci ama infinitamente: ho risposto subito di si! E sono partito!

NARRATORE: Così Paolo incomincia a viaggiare. Incomincia a portare ai pagani, ai gentili, “la lieta notizia”, il Vangelo. Incomincia il suo cammino!

INIZIO CAMMINO

PRIMA TAPPA  ATENE

NARRATORE: Una tappa dei viaggi di Paolo fu Atene.

PAOLO: Atene era bellissima! Una città sorprendente! Piene di gente a cui piaceva tantissimo parlare!

NARRATORE: Gli Ateniesi volevano parlare di tutto e con tutti, in ogni luogo e in qualsiasi momento. Fare discorsi piccoli o grandi, lunghi o brevi, profondi o frivoli... E soprattutto gradivano parlare di qualcosa di nuovo.

PAOLO: Così il mio arrivo e le mie notizie su Gesù e sulla trasformazione che la Sua conoscenza produceva, diventarono l'argomento di discussione della città.

NARRATORE: Un gruppo di persone in particolare ebbe grande desiderio di ascoltare e di discutere queste nuove idee. Si trattava di persone molto illustri non solo ad Atene, ma in tutta la Grecia.

PAOLO: Quando gli Ateniesi compresero che seguire Gesù significava cambiare la loro vita, persero ogni interesse.

NARRATORE: Ciò che importava loro era avere un lavoro ben pagato e molto onorevole e possedere molto denaro, con cui acquistare tutto ciò che era all'ultima moda.

PAOLO: A un certo punto tutti noi dobbiamo decidere che cosa è veramente importante: la celebrità e il successo o conoscere Gesù e condurre una vita coerente ai Suoi insegnamenti? 

NARRATORE: Paolo trascorse molte ore con loro, ma dopo un po' cominciò a comprendere che tutto ciò che essi volevano era... parlare! Così alla fine, con un po' di tristezza, decise che era meglio andarsene.
· Superficialità: l’incontro con Gesù, da subito, crea interesse, curiosità..ci affascina.. c’è il rischio, però, che la Parola non si radichi a sufficienza e che non produca i dovuti cambiamenti.

SECONDA TAPPA  GERUSALEMME

NARRATORE: Paolo non si lasciò abbattere. L’insuccesso ad Atene anzi, fu uno stimolo maggiore a continuare. E visitò tantissime altre città, portando a tutti la parola di Gesù, fondando comunità cristiane, facendo miracoli in nome di Gesù Cristo, il Figlio di Dio.

PAOLO: Quante città ho visitato! Quanti amici ho conosciuto! A Corinto, ad Antiochia, ad Efeso, a Tessalonica, a Troade, a Mileto, a Cesarea. Quante nuove Chiese sono nate in queste città!

NARRATORE: Erano sorte, infatti, numerose Chiese in queste città, la maggior parte fondate dallo stesso Paolo. Erano frequentate da un gruppo di ferventi fedeli, che però avevano necessità di essere seguiti da vicino.

PAOLO: Io stesso sono tornato parecchie volte! E quando non c’ero li lasciavo alle cure di fidati collaboratori.

NARRATORE: Ma per Paolo era arrivato il tempo di tornare a Gerusalemme.

PAOLO: Ancora prima di arrivare a Gerusalemme, già sapevo cosa mi sarebbe successo, perché Dio me lo aveva detto.

NARRATORE: Infatti, pochi giorni dopo il suo arrivo, si trovò in difficoltà con i capi religiosi e fu arrestato. Essi avevano proprio una gran voglia di sbarazzarsi di lui. Ma non riuscivano a mettersi d'accordo sull'accusa. Venivano proposte imputazioni di ogni specie, sempre più pesanti e sempre più accanite, ma nessuna poteva essere provata.

PAOLO: Alla fine io stesso decisi di risolvere la situazione e chiesi di essere mandato a Roma, per essere sottoposto a regolare processo davanti all’imperatore.

NARRATORE: Paolo era ben lieto di fare un viaggio gratis a Roma. Dopo tutto, si stava realizzando ciò che Dio gli aveva predetto! Si imbarcò su di una nave diretta a Roma che faceva scalo nel porto di Malta.

PAOLO: Alcune persone possono renderci la vita molto difficile, ma noi non dovremmo mai arrenderci alle loro pressioni. Gesù promette che ci proteggerà, e ci suggerirà sempre le parole giuste quando ne avremo bisogno. E il nostro amico Gesù è così superiore che può servirsi di ogni situazione a suo vantaggio.

NARRATORE: Paolo intraprese così uno dei suoi viaggi più importanti! Il viaggio verso Roma, la capitale del mondo, quella che diventerà la capitale della cristianità. 

· Lasciarsi guidare: nonostante la difficoltà, Paolo prosegue il suo viaggio; non si abbatte e comprende che la Provvidenza è anche nelle difficoltà: non tutto avviene a caso..anzi! Paolo raggiunge Roma!

TERZA TAPPA  MALTA E IL NAUFRAGIO

NARRATORE: Paolo era stato imbarcato su una nave insieme ad altri prigionieri. All’inizio il viaggio andò bene, ma ad un tratto scoppiarono tuoni e fulmini nel cielo e onde gigantesche colpivano i fianchi della nave  che reggeva a mala pena la forza del vento.

PAOLO: La tempesta durò 15 giorni! I marinai erano stati costretti a gettare il carico in mare per evitare che la nave affondasse, e nessuno aveva mangiato, né dormito.

NARRATORE: L’equipaggio aveva anche pensato di gettare a mare i prigionieri, ma Paolo li aveva convinti a non farlo.

PAOLO: Tutti stavano cominciando a perdere la speranza. E quando sembrava di essere alla fine e che nessuno di noi avesse più la forza di resistere, Gesù mi parlò e mi promise che mi avrebbe portato al sicuro. E non solo me, ma anche tutti quelli che erano con me!

NARRATORE: E infatti il giorno successivo avvistarono la terra e cominciarono contro ogni difficoltà a dirigersi verso la costa. Dovettero però abbandonare la nave raggiungere a nuoto la costa. Quello che Dio aveva promesso si avverò: la nave andò perduta, ma tutte le vite furono salve!

PAOLO: Nella nostra vita possono esserci circostanze in cui sembra che non abbiamo nessuna possibilità di farcela. Ma non possiamo pretendere di vivere senza mai una tempesta! ma se ci affidiamo a Gesù, Lui ci proteggerà e ci custodirà. Ci indicherà un modo per risolvere i nostri problemi, per quanto possano sembrare insormontabili. Gesù mantiene sempre le sue promesse.

NARRATORE: Dopo aver superato tante difficoltà, Paolo si rimette in viaggio verso Roma, in catene, prigioniero per il mondo ma libero nello spirito e nella fede, sicuro della protezione e dell’amore del Signore.

· Le vie del Signore: le vie del Signore non sono le nostre vie. Noi, a volte, proviamo rabbia e non comprendiamo un Dio che sembra non volerci bene, che sembra non darci quello che vogliamo e sembra ostacolarci piuttosto che aiutarci.

            Invece, attraverso apparenti difficoltà e tribolazioni, Dio non solo salva noi, ma     

            ci usa come strumento di salvezza anche per gli altri.

            Es. equipaggio della nave salvato.

            APPARENTE FALLIMENTO ARRICCHISCE.

QUARTA TAPPA  ROMA

NARRATORE: Paolo era arrivato a Roma, la capitale del mondo, il centro più importante, nel quale convergevano tutte le culture.

PAOLO: Appena sono arrivato a Roma mi sono sentito molto piccolo:

tutto era così grande ed esagerato, l'architettura era così magnifica e quante persone c’erano!

NARRATORE: La notizia dell’arrivo di Paolo era giunta a Roma prima di lui e un piccolo gruppo di amici era andato ad accoglierlo.

PAOLO: Quanto mi sono sentito incoraggiato. Ha voluto dire molto per me sapere che non ero solo. E’ bellissimo sapere che se sei amico di Gesù non sei mai solo! Anche in un posto in cui non sei mai stato prima! Gesù è con te e ha amici ovunque.

NARRATORE: Paolo fu messo agli arresti domiciliari, e questo voleva dire che gli era consentito di abitare per suo conto, in una piccola casetta in cui era libero di ricevere persone, ma non poteva uscire e un soldato stava sempre di guardia...

PAOLO: Così passavo il tempo scrivendo moltissime lettere di incoraggiamento per i miei amici e parlando con chiunque decidesse di trascorrere un po' di tempo con me. 

NARRATORE: Grazie a lui, moltissime altre persone erano diventate  amici di Gesù, compresi parecchi dei soldati di guardia!

PAOLO: Passavano gli anni. Ero in prigione, ma mi tenevo in stretto contatto con le comunità che erano nate dopo i miei viaggi e anche con quelle che gli altri avevano fondato. Spesso dovevo consolarli, incitarli a non perdere la speranza, a perseverare nella fede. Era complicato, a volte. Mi sembrava di non farcela. Ma durava pochissimo. Subito Gesù faceva in modo di farmi ricordare che Lui non mi lasciava mai solo.

NARRATORE: Dopo qualche anno Paolo fu liberato. Ma proprio mentre stava per recarsi a far visita ad una comunità cristiana, fu fermato, riportato a Roma e ricondotto in prigione. Ma Paolo non si preoccupò. Sapeva che Gesù aveva sempre un suo progetto e avrebbe avuto cura di lui.

PAOLO: Se Gesù è per noi, che cosa può essere più forte di noi? Non vi è nulla che egli non possa controllare. Quando ti lasci guidare da Gesù, non  devi preoccuparti per il futuro. Se talvolta qualcosa ci preoccupa, parliamone con Dio e affidiamo a Lui il problema, chiedendogli di donarci la sua pace mentre aspettiamo una risposta.

NARRATORE: Paolo sapeva che nulla avrebbe potuto separarlo dall'amore di Dio; per cui cantava, scriveva lettere di incoraggiamento e parlava col suo amico Gesù. Insieme avevano superato tante difficoltà, tante prove. Ma Paolo non recriminava nulla, non si lamentava! Anzi! Diceva sempre che era disposto a fare tutto di nuovo, se Gesù glielo avesse chiesto!

· Perseveranza con gioia: perché Paolo ha speranza nonostante si ritrovi a vivere drammatici eventi? Lo stare legati a Cristo e vivere sinceramente secondo la Sua Parola ci trasforma, ci permette di affrontare con gioia e speranza, anche le situazioni più tristi.

